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don Andrea 

 

Pensando a quale titolo dare a questo numero di settembre del nostro 
giornalino parrocchiale ho voluto trovare qualcosa che ci aiutasse a fare 
tesoro degli eventi che andremo a vivere in questa ripresa autunnale, in 
questo inizio di un nuovo anno pastorale.. In questo mese di settembre la 
comunità di Balbiano in particolare, ma entrambe le nostre parrocchie 
chiamate a camminare insieme, è in festa nel ricordo del 70 anniversario 

della 
consacrazione 

della Chiesa 
parrocchiale..  

 Correva 
l'anno 1944, 
giorno 22 

settembre, 
quando l'allora 

Arcivescovo 
di Milano il 

Cardinale 
(oggi Beato) 

Alfredo Ildefonso Schuster in una celebrazione molto solenne e con tanta 
partecipazione di popolo alle ore 4,30 di mattina consacrava a Dio il frutto 
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del lavoro alacre, generoso e coraggioso 
della gente di Balbiano guidata dal suo 
pastore padre ALDO MILANI. 
Sono tante le suggestioni e i ricordi che un 
anniversario di questo tipo suscita nel 
nostro cuore! Sentimenti di riconoscenza 
viva e stima  affettuosa vanno a quei 
balbianini (spero sia corretto chiamarvi così!! 
alcuni dei quali ancora presenti in mezzo a 
noi!!) che docili all'ardimento del loro 
pastore si sono fatti sensibili collaboratori, 
disponibili nel lavoro materiale e 

generosi nelle offerte per l'edificazione di questa nostra bella Chiesa.  
Una piccola chiesa di campagna sì! ma grandiosa per l'audacia dell'iniziativa. 
"San Giacomo dei miracoli" come la definì lo stesso Cardinale Schuster 
"mentre tutto intorno a noi è distruzione (si era nella fase più cruenta della 
seconda guerra mondiale) qui a Balbiano si costruisce!!". Una bella 
parabola, eredità preziosa per noi 
comunità cristiana chiamata ad essere 
seme, fermento di vita nuova in un mondo 
sempre più segnato dal distruttivo rumore 
sordo della morte!  
Ma perchè costruire e consacrare una 
chiesa?  
 La domanda ci appare ancora più 
lampante se pensiamo al momento in cui 
la nostra Chiesa è stata costruita, durante 
una guerra, durante le ristrettezze e i 
sacrifici di una guerra, in un piccolo paese 
di campagna!!! 
Consacrare cioè, "nel mondo, di fronte allo 
sguardo di Dio e degli uomini, in umile e 
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gioioso atto di fede, mettere a parte, per il servizio di Dio e la redenzione 
degli uomini, un'immensa mole di materia, frutto della natura e 
dell'intelligenza umana, costruttrice di opera d'arte" (BENEDETTO XVI, 
Dedicazione della Sagrada Familia, Barcellona, 7 novembre 2010). 
In un mondo, il nostro, nel quale, in nome della libertà e dell'autonomia 
dell'animo umano, il nome di Dio viene oltrepassato in silenzio, la 
religione ridotta a devozione personale e la fede viene scansata nella 
pubblica piazza, costruire una Chiesa, ma anche prendersene cura nelle sue 
strutture, tenerla ordinata e bella perchè sia aperta e accogliente, significa 
porre un segno visibile del Dio invisibile. Sì perchè la Chiesa edificio ci 
ricorda il grande desiderio di Dio: abitare in mezzo al suo popolo (cfr Gv 
1,14). Il nostro Dio, non dobbiamo mai dimenticarcelo, ed il vedere la porta 
aperta di una Chiesa ce lo deve sempre ricordare, non è un Dio lontano che 
noi abbiamo a chiederci: ma dov'è Dio? (cfr Salmo 139) no! è un Dio vicino! 
Egli ci parla usando le nostre parole; Egli ha preso la nostra carne perchè 

nella carne 
di Gesù noi 
lo possiamo 
incontrare e 

conoscere 
fisicamente.  

 Nella 
Chiesa Egli 
pone la sua 
casa in 
mezzo alle 

nostre 
case, tanto che possiamo dire che per noi Dio non è un estraneo ma un 
vicino di casa. I nostri padri e prima ancora i loro padri hanno voluto qui, in 
questo luogo, una Chiesa perchè chi abitava qui non si sentisse un isolato 
in balia degli eventi ma avesse un buon vicino, fidato e sicuro, su cui 
contare! Un vicino capace per noi di salire fin su di una Croce. 
Una Chiesa ci ricorda che Dio e l'uomo vogliono e possono incontrarsi.  
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Una Chiesa esiste perchè la Parola di Dio possa essere ascoltata, spiegata 
e compresa, perchè venga destata in noi la conoscenza del giusto e del 
bene, perchè noi impariamo a vivere! 
Una Chiesa esiste perchè in essa, nel mistero della Liturgia, il Figlio del Dio 
vivente si fa carne e si dona a noi nei Sacramenti e in modo tutto particolare 
nella Santissima Eucarestia! Perchè la Grazia sacramentale trasformi il 
nostro cuore: da cuore di pietra a cuore di carne (cfr. Ez 11,19)! 
Una Chiesa esiste perchè noi possiamo toccare Dio, afferrare il lembo del 

suo mantello (cfr Mt 9,20), trarre a 
noi la sua grazia apportatrice di 
salvezza!  
"La sua è una presenza dinamica che 
ci afferra per farci suoi, per 
assimilarci a sè; ci attira con la forza 
del suo amore facendoci uscire da 
noi stessi per unirci a lui, facendo di 
noi una cosa sola con Lui" 
(BENEDETTO XVI, Cattedrale di 
Albano, 21 settembre 2008).  
SANT'AGOSTINO usa una bella 
metafora: mediante la fede gli 
uomini sono come legni e pietre 
prese dai boschi e dai monti per la 
costruzione; mediante il Battesimo, 
la catechesi e la predicazione 

vengono sgrossati, squadrati e levigati; ma risultano casa solo quando 
sono compaginati dalla carità; reciprocamente connessi secondo un 
determinato ordine, mutuamente e strettamente giustapposti e coesi, uniti 
insieme dalla carità diventano davvero casa che non teme di crollare, casa di 
Dio e per i fratelli (Sermone 336).  
Una Chiesa non è solo un edificio di pietra ma rimanda a qualcosa di vivo, 
alla Comunità di pietre vive in cui prende forma il popolo nuovo (cfr 1 Pt 
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2,4-5). Le candeline che accenderemo alle pareti, nei luoghi dove è stata 
fatta l'unzione col Sacro Crisma, ci ricordano i Dodici Apostoli, non mattoni 
o sassi ma persone. La loro vita, la loro fede, la loro carnale testimonianza è 
la vera luce che ci dice che credere è possibile! Credere, lasciare spazio a 
Dio trasforma la vita, la abita di un fuoco capace di incendiare gli animi e 
fare di confusi pescatori degli audaci testimoni che non temo di rischiare la 
vita pur di dire la verità e la bellezza del Vangelo. 
In un'epoca nella quale l'uomo pretende di edificare la sua vita alle 
spalle di Dio, come se non avesse 
più niente da dirgli, costruire una 
Chiesa, ricordarne la consacrazione, 
è un avvenimento di grande 
significato e al tempo stesso una 
chiamata a testimoniare agli 
uomini nostri fratelli che abbiamo 
bisogno di Dio, abbiamo bisogno di 
incontrarlo, ascoltarlo, pregarlo, 
passeggiare nella sua casa, lasciarci 
scaldare il cuore dalla sua 
compagnia.  
GILBERT KEITH CHESTERTON arguto 
scrittore britannico vissuto a cavallo 
tra il XIX e il XX secolo mette in 
guardia gli uomini moderni: "quando 
gli uomini smettono di credere in Dio, 
non è vero che non credono più in niente, perchè cominciano a credere in 
tutto". Ecco perchè abbiamo bisogno della Chiesa, ecco perchè dobbiamo 
essere educati a stare nella fede in Dio, per edificare la nostra vita non in 
balia di un tutto che ci porta qua e la, ma nella verità!  
 L'Eucarestia custodita nel tabernacolo della nostra Chiesa con la Croce, il 
ciborio, la cupola e ancora la Croce sopra la cupola che lo sormonta 
dall'esterno plasticamente ci dice qual è la verità della vita: non 
un'esistenza trattenuta a maglie strette, ma aperta e donata agli altri 
riconosciuti come fratelli. Così ha fatto Gesù con me, con te. Così mi 
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suggerisce di fare con i fratelli, uomini e donne che mi fa incontrare nella 
vita di ogni giorno.  Concludo con una citazione di ANTONIO GAUDÌ 
l'architetto-artista ideatore e iniziatore de LA SAGRADA FAMILIA di Barcellona 
che spero ci aiuti ad affezionarci un pò di più alla nostra Chiesa (edificio e 
pietre vive) e a riconoscerne il suo valore per la vita del nostro paese. Dice 
GAUDÌ: "Una chiesa è l'unica cosa degna di rappresentare il sentire di un 
popolo, poichè la religione è la cosa più elevata nell'uomo". 
 
 

Preghiera per il 70° della Chiesa parrocchiale 
 

O Dio nostro Padre, ascolta la preghiera del tuo popolo 
che ricorda con gioia il 70esimo anniversario  
della dedicazione della Chiesa parrocchiale, 

tua casa in mezzo alle nostre case. 
Qui la Comunità degli uomini è convocata  

nell'ascolto della tua Parola  
e nella celebrazione dei tuoi divini misteri. 

Qui la Comunità cristiana vive i suoi momenti di gioia e di dolore. 
In questo luogo santo, segno del mistero della Chiesa  

santificata dal sangue di Cristo, da Lui prescelta come sposa,  
vergine per l'integrità della fede,  

madre sempre feconda per la potenza dello Spirito,  
continua, o Padre, l'opera della redenzione,  

per la quale i nostri padri ti hanno edificato questa casa di preghiera. 
Qui il fonte della grazia battesimale continui a generare nuovi figli. 

Qui la santa assemblea accorra  
per nutrirsi della Parola e del Corpo di Cristo. 

Qui il peccatore trovi misericordia, il povero ascolto e aiuto. 
Qui sempre risuoni lieta la liturgia di lode  

e la voce degli uomini si riunisca al coro degli angeli. 
Qui salga a te, o Padre,  

la preghiera incessante per la salvezza del mondo, 
finchè tutti giungiamo alla gioia piena  

nella santa Gerusalemme del cielo. Amen. 
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LA PAROLA DEL PAPA.. 

 
Nell'agosto scorso il Santo Padre Francesco ha compiuto 
un significativo viaggio apostolico nel continente asiatico. 
In occasione della giornata della Gioventù asiatica ha 
visitato la Chiesa coreana, una minoranza nel paese ma 
molto attiva e vivace. Nata solo alla fine del XVIII secolo 
per iniziativi di alcuni laici che avevano conosciuto il 
Vangelo grazie a dei testi sacri lasciati da missionari 

scacciati dal paese; la Chiesa coreana nel corso della sua breve vita ha subito 
ripetute ondate di persecuzione con efferati episodi di martirio. Lasciamo alla 
vostra lettura e meditazione le parole che il Papa ha rivolto ai giovani; una buona 
iniezione di Spirito santo per fare del ricordo dei 70 anni della nostra Chiesa non 
solo uno sguardo al passato ma anche un trampolino verso il futuro della 
nostra comunità.  

«La gloria dei martiri brilla su di voi!» 
 
Queste parole, che fanno parte del tema della Sesta Giornata Asiatica della 
Gioventù, consolano tutti noi e ci danno forza. Giovani dell’Asia, voi siete eredi di 
una grande testimonianza, di una preziosa confessione di fede in Cristo. È Lui 
la luce del mondo, Lui la luce della nostra vita! I martiri della Corea, e innumerevoli 
altri in tutta l’Asia, hanno consegnato i propri corpi ai persecutori; a noi invece 
hanno consegnato una testimonianza perenne del fatto che la luce della verità di 
Cristo scaccia ogni tenebra e 
l’amore di Cristo trionfa glorioso. 
Con la certezza della sua vittoria 
sulla morte e della nostra 
partecipazione ad essa, possiamo 
affrontare la sfida di essere suoi 
discepoli oggi, nelle nostre 
situazioni di vita e nel nostro tempo. 
 Le parole su cui abbiamo appena 
riflettuto sono una consolazione. 
L’altra parte del tema della Giornata 
- «Gioventù dell’Asia, alzati!» - vi 
parla di un compito, di una 
responsabilità. Consideriamo per 
un momento ciascuna di queste 
parole. Anzitutto l’espressione «dell’Asia». Vi siete radunati qui in Corea, da ogni 
parte dell’Asia. Ciascuno di voi ha un posto ed un contesto proprio nei quali siete 
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chiamati a riflettere l’amore di Dio. Il Continente asiatico, imbevuto di ricche 
tradizioni filosofiche e religiose, rimane una grande frontiera per la vostra 
testimonianza a Cristo, «via, verità e vita» (Gv 14,6). Quali giovani che non 
soltanto vivete in Asia, ma siete figli e figlie di questo grande Continente, avete il 
diritto e il compito di prendere parte pienamente alla vita delle vostre società. 
Non abbiate paura di portare la sapienza della fede in ogni ambito della vita 
sociale! 
Inoltre, quali giovani asiatici, voi vedete e amate dal di dentro tutto ciò che è bello, 
nobile e vero nelle vostre culture e tradizioni. Al tempo stesso, come cristiani, 
sapete anche che il Vangelo ha la forza di purificare, elevare e perfezionare 
questo patrimonio. Mediante la presenza dello Spirito Santo dato a voi nel 
Battesimo e sigillato nella Confermazione, in unione con i vostri Pastori, potete 
apprezzare i molti valori 
positivi delle diverse 
culture dell’Asia. Siete 
inoltre capaci di 
discernere ciò che è 
incompatibile con la 
vostra fede cattolica, ciò 
che è contrario alla vita di 
grazia innestata in voi col 
Battesimo, e quali aspetti 
della cultura 
contemporanea sono 
peccaminosi, corrotti e 
conducono alla morte. 
 Ritornando al tema della 
Giornata, riflettiamo sulla 
parola “gioventù”. Voi e i 
vostri amici siete pieni di ottimismo, di energia e di buona volontà, caratteristici di 
questa stagione della vostra vita. Lasciate che Cristo trasformi il vostro naturale 
ottimismo in speranza cristiana, la vostra energia in virtù morale, la vostra 
buona volontà in amore genuino che si sa sacrificare! Questo è il cammino che 
siete chiamati ad intraprendere. Questo è il cammino per vincere tutto ciò che 
minaccia la speranza, la virtù e l’amore nella vostra vita e nella vostra cultura. In 
questo modo, la vostra giovinezza sarà un dono a Gesù e al mondo.  
Come giovani cristiani, sia che siate lavoratori, o studenti, o che abbiate già 
intrapreso una professione, o risposto alla chiamata al matrimonio, alla vita 
religiosa o al sacerdozio, voi non siete soltanto una parte del futuro della Chiesa: 
siete anche una parte necessaria e amata del presente della Chiesa! Siete il 
presente della Chiesa! Rimanete uniti gli uni agli altri, avvicinatevi sempre più a 
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Dio, e insieme con i vostri Vescovi e sacerdoti spendete questi anni per edificare 
una Chiesa più santa, più missionaria e più umile, una Chiesa che ama e adora 
Dio, cercando di servire i poveri, le persone sole, i malati e gli emarginati.  
Nella vostra vita cristiana sarete molte volte tentati, come i discepoli nel Vangelo di 
oggi, di allontanare lo straniero, il bisognoso, il povero e chi ha il cuore spezzato. 
Sono queste persone in modo speciale che ripetono il grido della donna del 
Vangelo: «Signore, aiutami!». L’invocazione della donna cananea è il grido di 
ogni persona che è alla ricerca di amore, di accoglienza e di amicizia con 
Cristo. È il gemito di tante persone nelle nostre città anonime, la supplica di 
moltissimi vostri contemporanei, e la preghiera di tutti quei martiri che ancora oggi 
soffrono persecuzione e morte nel nome di Gesù: «Signore, aiutami!». È spesso 
un grido che sgorga dai nostri stessi cuori: «Signore, aiutami!». Diamo risposta a 
questa invocazione, non come quelli che allontanano le persone che chiedono, 
come se servire i bisognosi si contrapponesse allo stare più vicini al Signore. No! 
Dobbiamo essere come Cristo, che risponde ad ogni domanda d’aiuto con 
amore, misericordia e compassione. Infine, la terza parte del tema di questa 
Giornata: «Alzati!». Questa parola parla di una responsabilità che il Signore vi 
affida. È il dovere di essere vigilanti per non lasciare che le pressioni, le tentazioni 
e i nostri peccati o quelli di altri intorpidiscano la nostra sensibilità per la bellezza 
della santità, per la gioia del Vangelo. Il Salmo responsoriale odierno ci invita 
continuamente ad «essere lieti e a cantare con gioia». Nessuno, se è 
addormentato, può cantare, danzare, rallegrarsi. Non è bene quando vedo 
giovani che dormono.. No! “Alzati!”. Vai, vai! Vai avanti! Cari giovani, «Dio, il 
nostro Dio, ci ha benedetti!» (Sal 67); da Lui abbiamo «ottenuto misericordia» (Rm 
11,30). Con la certezza dell’amore di Dio, andate per il mondo, così che «a motivo 
della misericordia da voi ricevuta» (v. 31), i vostri amici, i colleghi di lavoro, i 
connazionali e ogni persona di questo grande Continente «anch’essi ottengano 
misericordia» (v. 31). E’ proprio mediante questa misericordia che siamo salvati. 
Cari giovani dell’Asia, vi auguro che, uniti a Cristo e alla Chiesa, possiate 
camminare su questa strada che certamente vi riempirà di gioia. Ed ora, mentre ci 
accostiamo alla mensa dell’Eucaristia, rivolgiamoci a Maria nostra Madre, che 
diede al mondo Gesù. Sì, Madre nostra Maria, noi desideriamo ricevere Gesù; nel 
tuo materno affetto, aiutaci a portarlo agli altri, a servirlo con fedeltà, e ad onorarlo 
in ogni tempo ed in ogni luogo, in questo Paese e in tutta l’Asia. Amen. 
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Cristiani iracheni in fuga - da Tempi Web 

Grida d’Oriente, grida d’Occidente               Paolo Butta  
 
Non vorrei sbagliarmi, cari lettori, 
ma è difficile ricordare un periodo 
così denso d’avvenimenti 
drammatici, protagoniste le genti 
che abitano la sponda orientale 
del Mediterraneo, in Terra Santa, 
e, soprattutto, un poco più in là, 
in Iraq e la Siria. Per chi di quella 
parte del mondo ha un’immagine 
romantica, magari suggerita da 
film bellissimi vincitori di premio 
Oscar, oppure è troppo 
preoccupato da cose di relativa 
importanza, non si sarà lasciato  
scomporre più che tanto da 
notizie e immagini di persecuzione 

violenta nei riguardi di decine di migliaia di famiglie di cristiani e anche di altre 
minoranze religiose. «Tanto non ci riguarda, cosa vuoi, con tutti i problemi che 
ci sono qui..”. E’ un atteggiamento comune, una mentalità diffusa.  
Permettete, anche con questo disinteresse di fondo, non è che anche da noi sia 
tutto “rose e fiori”, in termini di ”umanità”. La violenza atroce s’è vista anche 
qui (la cronaca insiste a riportare un bollettino di guerra quotidiano fatto di 
povere famiglie distrutte da qualche parente “uscito di senno”). L’ingresso di 
milioni di cittadini nell’area di povertà economica è una notizia dai tratti 
drammatici. La morte che ha colto migliaia di disperati durante il tentativo di 
raggiungere le coste italiane su barconi di fortuna, e non da ora, è terribile. 
Non sono meno tristi le risposte di chi, al vertice di Istituzioni europee nega che 
ci debba essere aiuto visto che “non ci sono soldi sufficienti (per altro sì!) per 
collaborare con le autorità di un Paese membro” (dall’agenzia Agi del 20 
agosto) per evitare questa strage. Sforzandosi, al limite, di dare una 
“benedizione” di massima e molto sottotono per la risoluzione di questi 
problemi. “Ci pensi ogni Paese interessato?” (!). 
E’ sicuro che l’Europa non possa andare molto in là se si ostina a pensare che 
un insieme di centinaia di milioni di cittadini debba essere come un grande 
bazar (giusto per il riferimento al vicino Oriente) dove soggetti degni 
d’attenzione sono solo i consumatori di beni e servizi e che l’attenzione 
istituzionale per il resto è perdita di tempo e risorse.  
La storia non insegna nulla? Ha ragione quell’amico rabbino, quando considera 
la “dimenticanza”, ossia la perdita “di memoria storica e dell’anima”, la 
premessa della disgregazione della società umana e la via più facile per 
l’ingresso dell’odio e della barbarie. E’ studioso di Antico Testamento in cui è 
detto, del popolo d’Israele: «Ricordati, non dimenticare,..» (Deuteronomio 9,7). 
Chi parla è Jahvè, Dio. 
Solo per ricordare che, nei momenti più tristi della storia d’Europa, la 
dimenticanza della propria vera identità d’origine (che, diciamolo chiaro, è 
cristiana e basta) ha stuzzicato le voglie di conquista, sia di qualche regnante 
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europeo assetato di potere politico-economico sia, anche e “in nome di Allah”, 
del califfo o sultano del tempo (da Roncisvalle all’assedio di Vienna; qualcuno 
aggiunge l’attentato alle torri gemelle di New York). In momenti di grande 
debolezza culturale e morale europea. Non è così, forse? 
Adesso, però, siamo inorriditi dalle immagini e notizie di tanti fratelli (sì, uso 
questo esatto termine che, per noi, non è usato per generico umanesimo 
cameratesco, ma è riferimento preciso a Cristo) costretti a convertirsi con la 
forza all’Islam o abbandonare le proprie case e cose, pena la morte. Abbiamo 
commozione per i poveri Yazidi, vittime della stessa sorte. Per il mondo e per 
noi una testimonianza: hanno perso tutto, pur di non rinnegare la loro fede 
databile con numeri a tre zeri. 
Cari lettori, è curioso notare come questi fratelli e sorelle cristiani iracheni sono 
del tutto come noi, in molte cose. Sono famiglie normali, come le nostre; si 
vestono addirittura come noi, a vedere dalle immagini; avevano 
un’occupazione; chi non lo aveva, si dava comunque da fare e beneficiava 
dell’aiuto della comunità. La domenica si radunavano (e si radunano) per 
l’Eucarestia in chiesa, a Mosul, a Erbil, a Bagdad. Ho sentito i loro canti: sono 
veramente belli. 
Che differenza c’è o c’era con il nostro modo di vivere e di credere, con noi 
stessi, cattolici di Colturano? L’origine? Discendono delle prime e storiche 
comunità cristiane. Beh, anche noi, con Sant’Ambrogio e prima. Nessuna 
differenza, quindi? Solo una: il vivere in una regione campo d’azione di fanatici 
deliranti. 
Ci accomuna la cosa più importante: la fede in Gesù Cristo Signore e 
l’appartenenza alla santa Chiesa Cattolica sua sposa, pur con rito proprio, noi 
ambrosiano, loro caldeo (è in aramaico, la lingua del Signore). 
Ci accomuna l’ascolto di una Parola straordinaria: «Ora in Cristo Gesù voi che 
un tempo eravate i lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo. Egli, 
infatti, è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il 
muro di separazione che era frammezzo, cioè l'inimicizia, annullando, per 
mezzo della sua carne, la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in 
se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti 
e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, distruggendo in se 
stesso l'inimicizia..» (Efesini 2,13-17).  
San Paolo: è viva una realtà e prospettiva di bellezza assoluta. Anche sullo 
sfondo della passione dei nostri fratelli perseguitati e la situazione in generale 
drammatica del Medio Oriente e dell’Occidente: Cristo è la nostra pace. Ha 
riavvicinato gli avversari di un tempo, ebrei e pagani, unendoli nel suo corpo 
sulla croce, versando il sangue per la riconciliazione di chi era lontano, in tutto 
e per tutto, donando a tutti la sua pace.  
«Signore, è vero, siamo colpiti dalla bellezza di questo, ma quello che vediamo 
è tutto l’opposto; che contrasto enorme con la realtà che viviamo (stessa 
preghiera dei cristiani in Oriente e Occidente)! Ma che dice mai il tuo Apostolo? 
Qui c’è guerra e persecuzione, qui c’è indifferenza e solitudine, c’è idolatria per 
il wellness, l’animalismo, il vegetarianismo. Qui c’è gente che non arriva alla 
fine del mese e va alla Caritas di nascosto. Qui c’è violenza allo stato puro, c’è 
chi fomenta la guerra, l’odio, l’estremismo fanatico e sanguinario, la barbarie 
contro innocenti, dov’è l’efficacia del tuo sacrificio? Dov’è quella pace di cui 
parla il tuo apostolo San Paolo?» 
Non abbiamo risposte sui grandi abissi che la storia umana ci ha mostrato, non 
sappiamo perché l’uomo si ostina a dire “no” a Dio e rifiuta la sua pace. 
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Tuttavia Cristo crocefisso è risorto, e sappiamo che il suo sacrificio non è 
rimasto senza conseguenza, senza efficacia. C’è la santa Chiesa universale, di 
tutti popoli, orientali e occidentali, il “network” dell’unica comunione, nella 
Santissima Eucarestia, che va di là dai limiti dettati dalla cultura, dalle civiltà, 
dai popoli, dal tempo. Abbiamo la storia dei santi della carità che hanno 
costituito delle zone della pace di Dio nel mondo, che hanno riacceso i cuori alla 
sua luce, sempre capaci di riconciliazione. Ci sono i martiri, il cui sangue 
versato è testimonianza fortissima dell’amore che blocca e scaccia la violenza. 
Più di tutto noi, cristiani d’oriente e occidente, sappiamo che Cristo ha vinto 
sulla croce! Ha vinto con un amore capace di donare tutta la vita fino alla 
morte. Questo, ci ha fatto capire, è il vero modo di sconfiggere il male, la 
violenza, persino la morte stessa. Ha preso su di se il contenuto delle grida 
d’Oriente e d’Occidente!  
Allora, quello che possiamo fare è dare la testimonianza dell’amore, della fede; 
è soprattutto alzare forte la voce al Padre-Amore: possiamo pregare! Nella S. 
Messa diciamo con tutta la Chiesa: “Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi 
la pace ai nostri giorni”. Questa è la nostra preghiera nel tempo di oggi. Piace 
riportare, allora, le parole dell’arcivescovo di Bagdad, mons. Sleiman, in una 
recente intervista dice: «Portiamo una croce, ma questa croce è quella di 
Cristo: Lui può cambiare la storia umana. La nostra storia è basata su un 
miracolo divino. Umanamente parlando siamo incapaci, impotenti. Solo da Dio 
può venire la salvezza».  
 

     

 

Nonna Teresina ha colpito ancora! Si 
è aggiudicata il primo posto al torneo 
di briscola svoltosi nei mesi di marzo, 
aprile e maggio. Però anche nonna 
Romana non ha scherzato arrivando 
seconda davanti a quattordici 
concorrenti. 
Un grazie a tutti! 
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ESTATE 2014 IN CLICK 

 
 

  
 

 

20 giugno – grigliata Grest 



14 La Quarta Campana n. 258, settembre 2014 
 
 

 

 

21 GIUGNO – PELLEGRINAGGIO A CARAVAGGIO 
Partenza a piedi da Lodi alle ore 23 del 20 giugno e 

arrivo alle ore 6 del 21 giugno 
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22 giugno – Processione  
CORPUS DOMINI 
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27 GIUGNO 
SERATA 
FINALE 
GREST 
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Festa 
patronale di san Giacomo 
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SERATA DELLA COMUNITÀ 
Da qualche anno viviamo questa iniziativa che vuole farci ritrovare 
insieme, parrocchiani di Balbiano e di Colturano, per vedere i filmati 
dei vari momenti e delle varie attività vissute durante l'anno 
pastorale. Le nostre parrocchie sono un'UNITÀ PASTORALE guidata da un 
unico parroco, chiamate a lavorare insieme! Lo stare insieme di 
venerdì 26 settembre ore 21 presso il salone teatro di 
Balbiano per vedere il cammino svolto in questo anno alimenti in noi 
il desiderio di collaborazione!!! Vi aspettiamo..  
 

Per chi suona la Campana?  
Nella nostra Comunità quando qualcuno muore c’è l’usanza di 
suonare il Campanone.. molto bello tutto ciò perché ci ricorda che 
siamo una sola famiglia unita nelle gioie e nei dolori!  
Perché non suonare anche in occasione della nascita di un 
bambino o di una bambina?!?! Ho iniziato la tradizione con la 
piccola Benedetta Vitali e la vorrei continuare.. Aspetto vostre 
belle notizie..   
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Che pranzo vitaminico.. o sarà forse stato il buon vino dei colli 
banini?!? Alzare don Andrea con solo 8 dita!!!! Impossibile!!! 

Provare per credere.. 
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2 GIUGNO - IL GRUPPO BIBLICO A 

VILLAPIZZONE (MI)  
 
A conclusione dell’anno pastorale il 
gruppo biblico ha vissuto una giornata di 
riflessione guidati dal gesuita padre 
Silvano Fausti (qui a lato ritratto con 
don Andrea). 
Padre Fausti è l’autore di: UNA COMUNITÀ 
LEGGE IL VANGELO DI MATTEO, testo adottato 
dal nostro gruppo per la riflessione 
biblica. 
 

«Noi gesuiti troviamo la nostra identità 
non da soli ma nell’esperienza di essere 
compagni: compagni del Signore che ci 
chiama, compagni di altri che condividono 
questa chiamata». 
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COSA FA E COSA NON FA IL GRUPPO CARITAS PARROCCHIALE 
 

 
 
Partiamo da ciò che è un GRUPPO CARITAS, compreso il nostro: il 
Gruppo Caritas è un gruppo di persone che hanno risposto ad una 
chiamata del parroco e del Consiglio Pastorale Parrocchiale. In modo del 
tutto gratuito, queste persone cercano di trasmettere il senso del 
“fare carità”, del “testimoniare la carità”  dell’essere caritatevoli 
verso chi si trova in difficoltà, del pensare anche a chi sta peggio, 
nell’ambito della propria parrocchia principalmente ma non solo. Non 
siamo “dilettanti allo sbaraglio”, non facciamo nulla senza esserci 
consultati con tutto il gruppo di cui il parroco è il referente. Abbiamo 
delle regole dettate da Caritas Diocesana che siamo tenuti a rispettare 
(compilazione della scheda di ascolto per tutte le persone che accedono 
al centro, suo inserimento nella banca dati diocesana, richiesta di tutta 
la documentazione necessaria per la presa in carico delle situazioni di 
disagio…) ma tutto questo è secondario al contatto diretto con chi si 
affaccia ai nostri centri che per tutto l’anno, tutti i sabati, sono aperti e 
accolgono chiunque ne abbia necessità. Nel limite del possibile 
cerchiamo di dare una mano nell’immediato, se la situazione lo 
contempla, con il pacco alimentare consegnato al momento e ci 
riserviamo, come gruppo, di valutare la situazione e predisporre 
l’intervento di sostegno più appropriato. Alcune famiglie chiedono di 
essere seguite nei colloqui con l’Assistente Sociale, con la quale ci 
rapportiamo periodicamente o in caso di necessità.  
Il Gruppo Caritas fa ACCOGLIENZA, ASCOLTA e ACCOMPAGNA. 
Accoglienza e ascolto non si improvvisano e se il cuore a volte tende a 
fare la parte del gigante, dobbiamo tenerlo a freno, calarci nei panni 
dell’altro e avere il tempo per arrivare a soluzioni appropriate, per non 
farci travolgere dalle situazioni che vanno condivise all’interno del 
gruppo e con la comunità tutta, sicuramente per la parte di aiuto 
concreto. Cerchiamo di creare una relazione con l’assistito e con la rete 
territoriale, parrocchiale e la diocesi. Innanzi tutto abbiamo detto che vi 
sono delle regole da rispettare, sia da parte nostra e sia per chi accede 
ai centri. Da parte nostra siamo ben coesi e ce la mettiamo tutta per 
coordinarci al meglio. Abbiamo  frequentato un corso per operatori di 
centri d’ascolto,  un altro lo stiamo frequentando adesso su come 
gestire il programma della banca-dati, dati che ovviamente vanno 
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inseriti ed aggiornati mensilmente, c’è l’impegno nello smistare gli abiti, 
nel riporli per taglia, nel sistemare al meglio ciò che arriva  e cha va poi 
indossato, nella distribuzione di ciò che viene richiesto,  c’è l’impegno 
nel seguire le persone per qualche pratica burocratica, aiutarli nei 
traslochi, cercando la bicicletta che serve, l’armadio, il passeggino…  
Ogni nucleo assistito deve produrre certificato ISEE e stato di famiglia. 
Le famiglie sono territorialmente comprese nelle nostre parrocchie 
tranne due o tre casi valutati con i parroci e/o gli assistenti sociali del 
comune di residenza. 
Il Gruppo Caritas NON  è nato perché in autonomia, dal nulla, potesse 
creare tanti bei pacchi di alimenti tutti i mesi. Il Gruppo Caritas è 
l’estensione ultima delle mani e della generosità di tutte le persone della 
parrocchia. In diocesi si fa molto affidamento su questo punto, sul 
diffondere la cultura dell’aiuto reciproco in ambito parrocchiale, sulla 
“pedagogia dei fatti”.  Questo facciamo e se non ci foste voi, non ci 
sarebbe nessun aiuto da poter elargire. Gli alimenti che compongono 
il pacco sono tutti frutto di donazioni di singole persone o 
famiglie delle nostre parrocchie e, dal mese di settembre da 
forniture che ci verranno consegnate dalla diocesi (abbiamo aderito al 
Centro Raccolta Solidale). Qualche acquisto viene effettuato con le 
offerte che ci vengono fatte esplicitamente per questo scopo; nessun 
denaro della parrocchia è stato mai speso a questo 
proposito. Ogni donazione di viveri viene presa in carico e l’elenco è 
affisso in fondo alla chiesa. Il pacco-tipo rispecchia le indicazioni 
generali diocesane più qualche variante secondo quanto riceviamo in 
donazione. Ogni nucleo riceve in proporzione ai componenti e/o alla 
presenza di bambini. Volentieri le dosi aumentano… se ne abbiamo a 
sufficienza. Attraverso le FAMIGLIE SOLIDALI (famiglie delle nostre 
parrocchie che tutti i mesi si auto-tassano offrendo alimenti secondo le 
nostre indicazioni oppure offerte in denaro) spesso possiamo procurare 
qualcosa di particolare: pannolini per bambini, detersivi e del formaggio, 
una vera rarità. Anche i prodotti per l’igiene personale sono molto 
importanti e non finiremo mai di ringraziare le persone che offrono con 
tanta generosità. Per le esigenze di indumenti, si può accedere a 
Colturano tutti i sabati. Ci sono famiglie dove si è in attesa della 
pensione o dove il lavoro manca del tutto e ci sono figli piccoli; non 
pensiamo di risollevare le sorti delle 
famiglie, ma vediamo che quel che facciamo 
è, almeno in apparenza, gradito e di aiuto 
alle famiglie. 
Se avete domande o dubbi, come abbiamo 
già detto altre volte non abbiate timore a 
chiedere informazioni al parroco o alle 
persone del gruppo, siamo qui, sapete chi 
siamo, dove e quando trovarci. 
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Gruppo Caritas 
Distribuzione pacco alimentare: 
sabato 20 settembre. 
 

Ecco i suggerimenti per le donazioni di alimenti e altro per il mese di 
settembre: 
 

Per chi ha aderito alle Famiglie Solidali:  
 

LATTE A LUNGA CONSERVAZIONE - OLIO  - TONNO - PISELLI - 
PASSATA - ZUCCHERO - PAN BAULETTO. La Famiglia Solidale si 
impegna a fornire almeno 3 alimenti tra quelli indicati, nella quantità a 
sua discrezione.  
 

PER TUTTI: tranne la pasta (ne abbiamo in abbondanza e ci 
basterà per tutto l’anno), regolatevi secondo quanto è stato indicato 
per le famiglie solidali o a discrezione vostra. 
 

Sempre gradito qualche PRODOTTO DI IGIENE PERSONALE.  
 

Ricordiamo che è sempre possibile aderire alle famiglie solidali in 
qualsiasi momento; venite a trovarci e vi daremo tutte le informazioni. 
Grazie al vostro aiuto potremo garantire il pacco alimentare mensile alle 
famiglie in difficoltà del nostro paese che si sono rivolte al Gruppo 
Caritas. 
 

ORARI DI APERTURA DEI CENTRI CARITAS PARROCCHIALI 
 

A Balbiano, il centro è aperto ogni Sabato dalle 15.30 alle 
16.30 - Via Roma 21 (ingresso Casa Divina Provvidenza).  
 

A Colturano, ogni Sabato dalle 15.30 alle 17.00 
(attenzione, ORARIO VARIATO) - Vicolo della chiesa 
presso l’Oratorio.  

 
Nel mese di settembre, presumibilmente 

domenica 28, presso la sala Teatro di 
Balbiano, si terrà una 

RAPPRESENTAZIONE TEATRALE 
con ingresso ad offerta libera a favore di 

AUSER Volontariato  
Dresano-Colturano Onlus. 

Il lavoro rappresenta il saggio del corso 
di Teatro beginners tenutosi a Dresano.    

Regia di Adriana Milani. 
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CALENDARIO LITURGICO 
 
 

SETTEMBRE BALBIANO COLTURANO 
Con lunedì 1 settembre la Messa feriale mattutina  

ritornerà al pomeriggio ore 17,00 
1 lunedì 17,00 Messa 

def. Milanesi Bertolotti   
 

2 martedì 
 

15,30 Ora di guardia  
del Rosario perpetuo 

20,30 Messa def. Rocco, 
Luigi, Giuseppe  

3 mercoledì 
San Gregorio Magno 

 17,00 Messa  
def. Chiaffoni Orlandini  

4 giovedì 
 

20,30 Messa  
def. Regazzoni Carlo 

 

5 venerdì 
Beata Teresa Calcutta 

17,00 Messa  
def. Eusebio Carlo 

 

6 sabato 
 

11,00 Matrimonio Fogazzi 
Marco e Milani Francesca  

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Gatti Silvana 

7 domenica 
II DOPO IL MARTIRIO  

 

9,45 Messa pro popolo 
 

11,15 Messa pro popolo 

8 lunedì 
NATIVITÀ B.V. MARIA 

17,00 Messa  
def. famiglia Meloni  

 

9 martedì 
 

 20,30 Messa  
def. famiglia Locatelli 

10 mercoledì 
 

 17,00 Messa  
def. Luigi, Lina, Giovanni 

11 giovedì 20,30 Messa  
def. Milan Orlandino 

 

12 venerdì 
Nome di Maria 

 

17,00 Messa   

13 sabato 
San Giovanni Crisostomo 

 
16,00 Confessioni 

 
20,30 Messa  

11,00 Matrimonio Melis 
Lorenzo e Barone Cristina  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Giovanni, Antonia 
14 domenica 
ESALTAZIONE CROCE  

 

9,45 Messa pro popolo 
 

11,15 Messa pro popolo 

15 lunedì 
B.V. Addolorata 

17,00 Messa  
def. Erminia, Luigi 
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16 martedì 
Ss. Cornelio e Cipriano 

 20,30 Messa  
def. Rebustini Boccalari 

17 mercoledì 
San Satiro 

 17,00 Messa  
def. Anna, Pietro 

18 giovedì 
Sant'Eustorgio  

 

20,30 Messa del Triduo  

19 venerdì 20,30 Messa del Triduo  
20 sabato 
Santi Martiri Coreani 

16,00 Confessioni  
20,30 Messa del Triduo 
def. Bianchessi Caterina 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Stefano, Giuliano  
21 domenica 
IV DOPO IL MARTIRIO 

10,00 Messa per il 70 
Chiesa parrocchiale  

 

La Messa è sospesa 

22 lunedì 20,30 Messa  
per i benefattori defunti  

 

23 martedì  
San Pio da Pietralciana 

 20,30 Messa  
def. famiglia Di Nola 

24 mercoledì  17,00 Messa  
def. Guzzeloni Del Corno 

25 giovedì Sant'Anatalo  20,30 Messa  
26 venerdì 17,00 Messa   
27 sabato 
San Vincenzo de Paoli 

16,00 Confessioni 
 

20,30 Messa 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa def. famiglia 

Nalti e Tina 
28 domenica 
V DOPO IL MARTIRIO 

 

9,45 Messa pro popolo 
 

11,15 Messa pro popolo 

29 lunedì 
Santi Arcangeli 

 

17,00 Messa 
 

30 martedì 
San Girolamo 

 20,30 Messa  
def. Teodora, Ambrogio  

OTTOBRE   

1 mercoledì 
S. Teresa Gesù Bambino 

 17,00 Messa  
def. Rocco, Luigi, Giuseppe  

2 giovedì 
Santi Angeli custodi  

20,30 Messa def. Cignani, 
Panera, Empilli, Mascherpa 

 

3 venerdì 17,00 Messa  
def. Lina, Giovanni 

 

4 sabato 
San Francesco d'Assisi 
Patrono d'Italia 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. Folli Daghini 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Vailati Paolina 
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RENDICONTO ECONOMICO (MAGGIO/AGOSTO)  
 

parrocchia di San Giacomo in Balbiano 
 

Entrate Uscite 
Offerte alle Messe 2.378,50 Messe celebrate 605,00 
Offerte straordinarie 1.320,00 Remunerazione 140,00 
Messe da celebrare 135,00 Buona stampa  88,96 
Giornata Carità del Papa  90,00 Stampa Quarta campana 220,00 
Culto (Battesimo, funerale)  700,00 Toner fotocopiatrice 100,00 
Fondo Solidarietà della 
Diocesi (dalla catechesi)  

190,00 Fondo Solidarietà della 
Diocesi (dalla catechesi)  

190,00 

Saldo ROMA 5.216,00 Culto 259,59 
Prime Comunioni 520,00 Fiori 190,00 
Gruppo Ricamo 30,00 Cancelleria 29,07 
Grest 6.776,00 Regalie 193,77 
Offerte fiori 25,00 Acconto RIMINI meeting 120,77 
Buona stampa  95,50 Grest 6.566,14 
Oneri di urbanizzazione 
secondaria (2013) 

554,52 Treno RIMINI meeting 
(regalia agli animatori grest) 

552,00 

Asta del Pallone 
(Mulino 990,00 - Paradisino 
465,00 - Comunello 230,00) 

1.685,00 Giornata Carità del Papa  90,00 
Manutenzioni (idraulico e 

caldaie) 
1.550,00 

Acconto RIMINI meeting 336,00 Saldo ROMA 6.655,98 
  Pellegrinaggio Sotto il Monte 380,00 
  Utenze 852,60 
  Assicurazione 680,00 
  Fuochi d'artificio 50,00 
  Oneri bancari 44,29 
Totale entrate 20.051,52 Totale uscite 19.558,17 
  Saldo al 30.04.2014 4.392,47 
  Saldo corrente 4.885,82 

 
 

Ringraziamo i rioni di 
Balbiano per la generosità 
dimostrata in occasione 
della FESTA SAN GIACOMO! 
Grazie anche a chi si è reso 
disponibile ad andare porta a 
porta per raccogliere le 
offerte per la parrocchia. 
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parrocchia di Sant'Antonino in Colturano 
 

Entrate Uscite 
Offerte alle Messe 1.560,16 Messe celebrate 485,00 
Offerte straordinarie 320,00 Remunerazione 140,00 
Messe da celebrare  140,00 Buona stampa 67,84 
Giornata Carità del Papa 80,00 Stampa Quarta campana 220,00 
Culto (Battesimo, Funerale, 

Matrimonio) 
200,00 Giornata Carità del Papa 80,00 

Prime Comunioni 785,00 Culto 145,40 
Gruppo Margherita 165,00 Fiori 85,00 
Oneri di urbanizzazione 
secondaria (2013) 

554,52 Acconto ultima rata 
recinzione campetto oratorio 

2.000,00 

Buona stampa 72,50 Regalie 135,00 
  Utenze 860,87 
  Toner fotocopiatrice 50,00 
  Acconto spese lotteria 500,00 
  Oneri bancari 40,19 
  Assicurazione 427,00 
Totale entrate 3.877,18 Totale uscite 5.236,30 
  Saldo al 30.04.2014 3.023,69 
  Saldo corrente 1.664,57 

 
CONTABILITÀ GREST 2014 

 

Entrate Uscite 
Iscrizioni, mense e gite 5.726,00 Mensa ELIOR 2.712,27 
Caramelle e gelati 380,00 Caramelle e gelati 513,13 
Cene e serate 670,00 Piscina Paullo 206,00 
  Gardaland Water park 350,00 
  Piani d'Erna (resi alle famiglie, 

gita sospesa causa maltempo) 
1.050,00 

  Bus 440,00 
  Materiale giochi e laboratori 246,24 
  Gadget e cappellini 436,50 
  Cene e serate 271,00 
  Cartidea 270,00 
  Regalie  71,00 
Totale entrate 6.776,00 Totale uscite 6.566,14 
Avanzo attivo 209,86   

Si ringrazia l’Amministrazione Comunale per aver 
messo a disposizione della Parrocchia, durante il 
Grest, lo scuolabus per il trasporto dei ragazzi. 
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Intenzioni delle Sante Messe..  
È ancora possibile prenotare le intenzioni (è rimasto libero anche qualche giorno 
di Settembre cfr. calendario liturgico) per la celebrazione delle Messe per l'anno 
2014. Da lunedì 3 novembre sarà possibile prenotare le Messe per l'anno 
2015. 
Ricordo che le Sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti ma 
anche con altre intenzioni: per chiedere una particolare grazia al Signore o per 
ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto. 
La Messa non si paga!!! si fa un'offerta!!! Come faceva don Paolo continuo 
nell'indicarvi la quota di Euro 12,50 di cui Euro 10 andranno al sacerdote 
celebrante e Euro 2,50 resteranno per le necessità parrocchiali. 

 

CALENDARIO PASTORALE 
 

Mese Appuntamento.. 
2 Settembre 
Martedì  

 

Ore 21 gruppo Lettori (Colturano) 

4 Settembre 
Giovedì 

 

Ore 21 gruppo Lettori(Balbiano) 

5 Settembre 
Venerdì 

 

In mattinata don Andrea porta la Comunione agli Ammalati 

6 Settembre 
Sabato 

 

Ore 16 Incontro Chirichetti (Balbiano) 

8 Settembre 
Lunedì 

 

Ore 21 redazione de La Quarta Campana 

9 Settembre 
Martedì 

Ore 21 Incontro organizzativo per la SAGRA DI COLTURANO 
servono idee e disponibilità.. 

10 Settembre 
Mercoledì 

 

Ore 17,30 Incontro Chirichetti (Colturano) 

11 Settembre 
Giovedì 

Ore 21 Incontro organizzativo per la SAGRA DI BALBIANO 
servono idee e disponibilità.. 

Celebrazione del Battesimo 
Il Sacramento del Battesimo viene celebrato comunitariamente durante la 
Santa Messa la penultima domenica di ogni mese a 
COLTURANO e l'ultima domenica di ogni mese a 
BALBIANO. I genitori che desiderano celebrare il Battesimo dei loro figli 

contattino il parroco almeno un mese prima della 
celebrazione. 
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C.& L. s.a.s. di Clemente 
Roberto & C. 

 

SANITARI  RISCALDAMENTI   
CONDIZIONAMENTO 

 

16 Settembre 
Martedì 

 

Ore 21 Incontro dei catechisti (Colturano) 

18 Settembre 
Giovedì 

Ore 20,30 TRIDUO DI PREPARAZIONE al 70  
della Chiesa parrocchiale (Balbiano) 

19 Settembre 
Venerdì 

Ore 20,30 TRIDUO DI PREPARAZIONE al 70  
della Chiesa parrocchiale (Balbiano) 

20 Settembre 
Sabato 

Ore 20,30 TRIDUO DI PREPARAZIONE al 70  
della Chiesa parrocchiale (Balbiano) 

21 Settembre 
Domenica 

Ore 10 Messa per il 70 di dedicazione della Chiesa 
parrocchiale di Balbiano 

È sospesa la Messa di Colturano 
22 Settembre 
Lunedì 

Ore 20,30 Messa per i benefattori defunti 
(Balbiano) 

26 Settembre 
Venerdì 

Ore 21 presso il salone Teatro di Balbiano  
Serata della Comunità 

28 Settembre 
Domenica 

Apertura dell'anno catechistico  
per i ragazzi dell'iniziazione cristiana * 

1 Ottobre 
Mercoledì 

Ore 21,15 Catechesi adolescenti/giovani  
Gruppo Samuele (Balbiano) 

 

* come ogni anno i catechisti porteranno nelle case dei ragazzi la 
lettera d'iscrizione alla catechesi con il programma della giornata 
di apertura; 
 

Sabato 27 settembre dalle ore 16 alle ore 17 don Andrea, a Balbiano, in 

chiesa parrocchiale incontrerà i genitori e i ragazzi che per la prima 
volta si iscrivono alla catechesi!  
 

 
 
 
 
 

PESCA DI BENEFICENZA.. 
in occasione della Sagra della Madonna del Rosario a BALBIANO 
(domenica 12 ottobre) e della Festa patronale di Sant'Antonino a 
COLTURANO (domenica 26 ottobre) verrà allestita la tradizionale 
"pesca di beneficenza". Coloro che vogliono contribuire 
all'allestimento possono portare i loro oggetti in Parrocchia. Grazie!! 
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Mons. Malvestiti è il nuovo vescovo di Lodi 
Papa Francesco martedì 26 agosto ha nominato 
Vescovo di Lodi Mons. Maurizio Malvestiti, del 
clero della diocesi di Bergamo. Nato a Marne il 25 
agosto 1953. Ordinato sacerdote l’11 giugno 1977, 
studente a Roma, Vicario parrocchiale, Educatore e 
Vicerettore del Seminario di Bergamo. Dal 2009 Sotto-
Segretario nella Congregazione per le Chiese Orientali.  

Al nuovo Vescovo già fin d’ora esprimiamo simpatia, accoglienza e 
preghiera… Ad multos annos! 
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70 anniversario della dedicazione  
della Chiesa parrocchiale di Balbiano 

 
Giovedì 18 Settembre - ore 20,30 
TRIDUO DI PREPARAZIONE presiede 
l'Eucarestia don Mario Zacchi (parroco 
dal 1985 al 1996) “La Chiesa: casa di Dio in 
mezzo alle nostre case”. 
 
Venerdì 19 Settembre - ore 20,30 
TRIDUO DI PREPARAZIONE presiede 
l'Eucarestia don Paolo Tavazzi (parroco 
dal 2002 al 2013) “La Chiesa: casa della 
Parola, casa del Pane”. 
 
Sabato 20 Settembre - ore 20,30 
TRIDUO DI PREPARAZIONE presiede 

l'Eucarestia don Maurizio Anelli (parroco dal 1996 al 2002) 
“La Chiesa: casa aperta ai fratelli”. 
 

Domenica 21 Settembre 
• ore 10 Santa Messa per il 70 di dedicazione della Chiesa 
parrocchiale di Balbiano, presiede l'Eucarestia Mons. Claudio 
Magnoli Canonico del Capitolo Metropolitano del Duomo di 
Milano, segretario della Congregazione per il Rito Ambrosiano; 
 

• a seguire presso il salone teatro inaugurazione della mostra 
fotografica "CASA DEGLI UOMINI, PORTA DEL CIELO.." e 
aperitivo offerto dall'Osteria del Ponte; 
 

• ore 21 presso il salone teatro: “RACCONTIAMO LA NOSTRA 
PARROCCHIA, 70 anni di vita tra immagini e 
parole!” realizzato dal gruppo Samuele adolescenti e giovani. 

 
Lunedì 22 Settembre - ore 20,30 Messa per i benefattori 
defunti. 


